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Il sistema giustizia al «centro» 

Il regolamento parte dal 
principio che 
l’amministrazione centrale è 
il motore propulsivo 
dell’organizzazione della 
giustizia e, pertanto, deve a 
sua volta essere resa più 
efficiente e coerente con 
tutto il sistema. 
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 Contenimento della spesa 

 Riorganizzazione e razionalizzazione 
delle strutture organizzative: 

1. Eliminazione delle duplicazioni di 
strutture organizzative e 
concentrazione delle funzioni 
omogenee 

2. Valorizzazione delle esperienze 
professionali maturate in taluni settori 
dell’Amministrazione 

 Decentramento delle funzioni 
amministrative 

 

 

Principi ispiratori del Regolamento di 
organizzazione del Ministero 
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Regolamento di organizzazione del Ministero 
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Riduzione delle posizioni 

dirigenziali generali  
da 61 a 36 

 

 
Da 16 a 3 Direzioni regionali 

dell’Organizzazione giudiziaria 
Da 16 a 11 Provveditorati regionali  

del DAP 
 

Riduzione dei dirigenti di livello 
non generale 
da 1006 a 712 



 
Risultati attesi: 
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 Risparmio di spesa stimato in 64 milioni di euro 
 
 Maggior efficienza dell’apparato ministeriale 
 
 Miglior supporto per l’attività degli uffici e 
razionalizzazione dei processi lavorativi 
 
 Aumento della professionalità degli apparati 
amministrativi 

 
Completamento del decentramento delle funzioni 
amministrative di competenza del Ministero 

 



 

 

 

La nuova struttura del Ministero della Giustizia 
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 Competenza sul contenzioso ad una sola 
direzione generale 
 

 Competenza in materia di procedure contrattuali 
ad una sola Direzione generale 
 

 Istituzione della Conferenza dei Capi Dipartimento 
 

 Nuova Direzione generale per l’esecuzione 
penale esterna e di messa alla prova 
 

 Rideterminazione del numero delle Direzioni 
generali regionali e dei provveditorati regionali del 
DAP 
 

 Direzione generale temporanea per la gestione 
dei fondi comunitari destinati all’organizzazione 
della Giustizia. 



Fine 


